
 
             
Prot. n. 108 

Roma, 28/05/19 
 

Al Ministero della GIUSTIZIA 
c.a. Sig. Capo di Gabinetto 

Dott. Fulvio Baldi 
 

Oggetto: schema DPCM 84/2015 
 
 

Gent.imo Dott. Baldi, 

questa O.S. dopo un’approfondita analisi dell’atto in oggetto, ritiene di fare una prima 
valutazione più politica che di merito. Pertanto, siamo obbligati ad osservare che mentre si 
aumenta giustamente il numero dei magistrati, la stessa attenzione non è riservata -se non 
in misura del tutto insufficiente- al personale amministrativo di tutti i dipartimenti.  

Ritengo che questo sia un ennesimo errore che si continua a perpetrare e che 
danneggia non solo il personale in servizio, visto la grave carenza degli organici, ma 
soprattutto i cittadini di questo paese che chiedono giustizia, spesso inascoltati.  

Il caso di Torino (l’omicidio “dei Murazzi”), dove un giovane ha perso la vita perché la 
giustizia non è riuscita a fare il proprio dovere, avrebbe dovuto rappresentare una molla 
capace di innescare profonde riflessioni nel dibattito politico sulla necessità di intervenire 
sul Dicastero in modo strutturale e urgente, che vanno ben oltre una riorganizzazione 
ministeriale. Perché l’organizzazione è fondamentale, ma deve andare di pari passo con 
un’adeguata presenza di lavoratori negli uffici. 

Più volte abbiamo chiesto una nuova politica sul personale, a partire da una 
discussione sul Piano dei Fabbisogni (legge Madia), che è uno strumento -secondo me-  
in grado di apportare alcuni significativi correttivi positivi, sia per il personale in servizio 
che per i tanti giovani in cerca di occupazione.  

Infine, non possiamo che esprimere un giudizio negativo sullo Schema di DPCM, 
poiché ci aspettavamo un netto cambio di rotta della politica del Dicastero della Giustizia 
che al momento non c’è stato.  

 
Cordiali saluti. 

 


